
 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN COMMISSIONE (EX ART. 149) 

 

Oggetto: “Mancato rispetto tempi d’attesa e impossibilità richiesta rimborso”  

 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 

PREMESSO che, in ossequio a quanto stabilito dalla LR 7/2009, il Piano regionale di governo delle liste 

di attesa 2019-2021, approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 1815 del 25.10.2019, prevede al 

punto 4.5 “Garanzia e tutela del rispetto dei tempi di attesa” che <<Nel caso in cui la prestazione di 

primo accesso e in classe di priorità non sia garantita nei tempi massimi previsti le procedure aziendali 

devono prevedere modalità dettagliate di “Percorsi di Tutela” idonei a soddisfare e garantire 

l’erogazione della prestazione nei tempi stabiliti mediante: - ricerca di ulteriori spazi disponibili 

nell’ambito aziendale; - eventuale aumento della disponibilità anche temporanea dell’offerta; - altre 

modalità individuate ad hoc. Al termine dell’iter l’Azienda deve ricontattare l’utente proponendo la prima 

disponibilità trovata che comunque non deve superare i tempi massimi previsti in relazione al codice di 

priorità riportato sulla prescrizione. Qualora il sistema non riesca comunque a soddisfare, in regime 

istituzionale, le richieste di prenotazione nei tempi previsti, l’Azienda deve prevedere, nel Programma 

attuativo aziendale, e attivare percorsi di accesso alternativi alle prestazioni specialistiche, tramite: - 

attività aggiuntiva; - privato accreditato. Tali percorsi alternativi sono finalizzati esclusivamente a 

garantire l’erogazione della prestazione nei tempi prefissati e non prevedono pertanto la libera scelta 

dell’erogatore (professionista/struttura) da parte dell’utente.>>; 

RICORDATO che, sempre al punto 4.5 “Garanzia e tutela del rispetto dei tempi di attesa”, il Piano 

prevede che <<Qualora l’Azienda non ottemperi a quanto sopra previsto, l’utente, previa autorizzazione, 

può effettuare la prestazione in libera professione presso strutture pubbliche o private accreditate. In 

questo caso all’utente spetta il rimborso dell’intera spesa sostenuta ad eccezione del costo del ticket 

che rimane a carico dell’utente.>>. 

Tutto ciò premesso,  

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 

per sapere quanti cittadini costretti a rivolgersi al privato per ottenere la prestazione nei tempi previsti 

dall’impegnativa sono stati rimborsati dalle diverse Aziende sanitarie e gli importi complessivamente 

erogati dal 2019 ad oggi. 
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